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1. Calcolare la derivata parziale ∂f/∂x della funzione f(x,y) = x2y2–2x+2y.

∂f/∂x  = _____________ 

2. Un’impresa produce usando lavoro L e terra T. Il salario per unità di lavoro è w=8, il fitto per unità di terra è β=2. Ciò implica che se si misura L in ascissa e T in ordinata gli isocosti hanno pendenza (in valore assoluto):

___________ 

3. Se la funzione di domanda di un bene è QD=200–2P e la funzione di offerta è QS=P/2, calcolare il prezzo di mercato di equilibrio:

P* = _________

4. Se l'elasticità della domanda è –2 quando P=1000 e Q=1000, quando P diventa 1010 allora Q diventa

a) 990

b) 998

c) 980

d) 1020

5. Spiegare perché la curva d’offerta di breve periodo di un'impresa concorrenziale è crescente, e cioè come mai nel breve periodo un'impresa concorrenziale aumenta la quantità che decide di produrre se il prezzo del prodotto aumenta, facendo esplicito riferimento alla regola in termini di costo marginale che l’impresa deve rispettare per massimizzare il profitto.

6. La funzione del costo totale di un'impresa è C=10Q2 + 160. Trovare la quantità prodotta che minimizza il costo medio totale.  

Q = ____________

7. Un'impresa concorrenziale deve decidere quanto impiegare nel breve periodo del suo unico fattore variabile L il cui prezzo dei servizi è w. Il prezzo del prodotto è p. Indico la produttività marginale del fattore L con P’L. L'impiego ottimale di L soddisfa

a) w = P’L∙p

b) w = P’L.

c) p = w∙P’L.

d) w = P’L/p

e) nessuna delle altre risposte

8. La funzione del costo variabile totale di breve periodo di un'impresa concorrenziale è CVT=10∙Q2, e il costo fisso è 100. Calcolare la quantità ottimale da produrre nel breve periodo se il prezzo del prodotto è 1000. 

Q = ___________

9. Se i rendimenti di scala sono decrescenti ne segue necessariamente che:

a) il costo marginale di breve periodo aumenta all'aumentare della quantità prodotta

b) il costo medio di lungo periodo diminuisce all'aumentare della quantità prodotta

c) il costo marginale di breve periodo diminuisce all'aumentare della quantità prodotta

d) il costo medio di lungo periodo aumenta all'aumentare della quantità prodotta

10. Un'impresa concorrenziale nel breve periodo ha curva del costo marginale dapprima decrescente, poi crescente. Disegnare in uno stesso grafico le curve del costo medio totale, del costo medio variabile e del costo marginale e individuare il prezzo di chiusura di breve periodo.

11. Un monopolista con costo marginale costante pari a 20 euro opera in un mercato con funzione di domanda Q=240–4P. Determinare il prezzo che massimizza il suo profitto. 

P=_____________

12. Un'impresa perfettamente concorrenziale trova che sta producendo la quantità che rende il dato prezzo del suo prodotto uguale sia al costo medio totale, sia al costo marginale. Vuol dire che:

a) l'impresa non sta massimizzando il profitto, deve alzare il prezzo

b) l'impresa sta massimizzando il profitto che è positivo

c) l'impresa sta massimizzando il profitto che è zero

d) l'impresa sta massimizzando il profitto che è negativo

e) l'impresa non sta massimizzando il profitto, deve produrre di meno

13. Spiegare perché per un’impresa in concorrenza perfetta il ricavo marginale coincide col prezzo del prodotto mentre per il monopolista è inferiore al prezzo del prodotto.

14. In un’economia chiusa dove l’occupazione dipende da Y perché si impiegano 2 lavoratori per ogni unità di Y, è Y=C+I+G, C=0,8∙Y, G=100, I=200 e non vi sono tasse. Poi una crisi finanziaria causa un dimezzamento di I. Quanti lavoratori vengono licenziati a causa della variazione di Y di equilibrio?

______________ 
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1. Calcolare la derivata parziale seconda ∂2z/∂y2 della funzione z=f(x,y)=x2y3+xy2.

∂2z/∂y2 = __________________
2. La domanda di zucchero è Q=1000 – 4P . Calcolare il valore assoluto dell'elasticità della domanda quando P=200:

___________

3. Spiegare perché la regola per l’ottimo impiego di un fattore variabile implica che se il prezzo del prodotto aumenta, nel breve periodo un’impresa concorrenziale con un solo fattore variabile deciderà di aumentarne l’impiego – e dunque di aumentare la quantità prodotta.

4. Spiegare perché nel lungo periodo il prezzo di un bene prodotto da un’industria concorrenziale con libertà di entrata tende a diventare uguale al minimo costo medio totale.

5. Disegnare in un grafico (con Q in ascissa e P in ordinata) la curva di domanda di mele corrispondente alla funzione di domanda Q = 10 – P, e la curva di offerta di mele corrispondente alla funzione d'offerta Q = P; indicare graficamente quali sono la quantità domandata e la quantità offerta se il prezzo è 4; indicare se tale prezzo è di equilibrio o no, e se no, se tenderà a aumentare o a diminuire.

6. La funzione del costo totale di breve periodo di un'impresa concorrenziale è C = 10∙Q2 + 2000. Il prezzo del prodotto è 400. Determinare il profitto massimo che questa impresa può ottenere:

________________

7. La funzione del costo totale di un'impresa è C=10Q2 + 160. Trovare il minimo costo medio totale.

min CMT = ________

8. In un mercato di concorrenza monopolistica con libertà di entrata, in equilibrio di lungo periodo:

a) il prezzo è lo stesso che in concorrenza perfetta, pari al costo medio minimo

b) le imprese non fanno profitti ma il prezzo è superiore al costo medio minimo

c) il prezzo è superiore al costo medio minimo e quindi le imprese fanno profitti

d) il prezzo è pari al costo marginale

e) nessuna delle altre risposte

9. Un monopolista senza costi ha di fronte una curva di domanda inversa lineare p=a–bQ, dove a e b sono coefficienti positivi dati. La quantità da offrire che massimizza il profitto del monopolista è:

a) Q=a/b

b) Q=a/(2b)

c) Q=b/a

d) impossibile determinarla, i dati sono insufficienti

e) nessuna delle altre risposte

10. Un’impresa che produce usando lavoro L e terra T osserva che, a un livello di produzione Q=100 ottenuto con L=8 e T=12, la produttività marginale del lavoro è 4 e quella della terra è 8. Se il lavoro è misurato in ascissa e la terra in ordinata, il valore assoluto della pendenza (il saggio marginale di sostituzione) dell’isoquanto associato a Q=100 nel punto (8,12) è:

___________

11. Il monopolista produce la quantità che uguaglia ricavo marginale R’ e costo marginale C’, l’impresa concorrenziale produce la quantità che uguaglia prezzo p e costo marginale C’. Dov’è la differenza?

a) il monopolista non massimizza il profitto bensì il ricavo 
b) anche l’impresa concorrenziale soddisfa R’=C’ ma per essa R’=p, per il monopolista R’<p.

c) nessuna, R’=p e dunque anche il monopolista rispetta p=C’.

d) la condizione R’=C’ massimizza il profitto in entrambi i casi ma C’ del monopolista è superiore a quello dell’impresa concorrenziale

e) l’impresa concorrenziale non soddisfa R’=C’, perché p e R’ sono due cose diverse.

12. Illustrare graficamente, usando isoquanti (convessi) e isocosti, la minimizzazione del costo di una data quantità di prodotto producibile con diverse combinazioni di due fattori variabili.

13. In una economia aperta è C=0,7∙Y, I=200, G=200, E=200, M=0,2∙Y, niente tasse. Determinare il saldo della bilancia commerciale indicando anche il corretto segno algebrico  + o –:

_____________

14. Se in un mercato monopolistico la curva di domanda è P=100 - 2Q, quando la quantità offerta è 10 il ricavo marginale del venditore monopolista è

___________
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1. Se l’output è prodotto con lavoro e terra e la funzione di produzione è Q=LαTβ, con α, β positivi e minori di 1, allora il saggio marginale di sostituzione tra lavoro (misurato in ascissa) e terra (misurata in ordinata), cioè il valore assoluto della pendenza dell’isoquanto, è:
SMS = _________ 

2. La funzione di offerta di un bene è QS = 20(p1/2 + p/10). Calcolare l'elasticità dell'offerta (indicare anche il corretto segno algebrico + o –) quando p=100.

ε = ______

3. Un'impresa concorrenziale produce blue-jeans che vende a 12 euro l'uno. La produttività marginale della quantità di lavoro che sta impiegando è di 200 blue-jeans al mese; il salario mensile è 2000 euro; vuol dire che nel breve periodo l'impresa sta impiegando:

a) troppo lavoro

b) la quantità massima di lavoro 
c) la quantità ottimale di lavoro

d) troppo degli altri fattori

e) troppo poco lavoro
4. In un’industria concorrenziale vi è fra le altre una impresa con la seguente funzione di costo di lungo periodo: C(Q) = 40Q3 – 240Q2 + 600Q. Nel lungo periodo qual è il minimo prezzo del prodotto al quale l’impresa non fa perdite?

a) i dati sono insufficienti per la risposta 

b) p = 120

c) p = 240

d) p = 360

e) nessuna delle altre risposte è corretta; la risposta corretta è __________

5. Un’impresa produce grano con lavoro e capitale-grano. Lo stock, pienamente impiegato, di capitale-grano è 8 e l’impresa non può modificarlo, e la funzione di produzione è Y=6L2/3K1/3. Il prezzo p del prodotto è 1. Quale deve essere il salario affinché l’impresa domandi 64 unità di lavoro? 

a) 2

b) 8

c) 4

d) 64

e) nessuna delle altre risposte; la risposta corretta è _________

6. Sia Q=L1/3T2/3 la funzione di produzione del grano; i prezzi di lavoro e terra sono tali che la condizione di tangenza tra isoquanto e isocosto è soddisfatta quando L=8T. (i) Dimostrare che la funzione di produzione ha rendimenti di scala costanti, (ii) indicare quale produzione si ha se T=1 e vi è tangenza tra isoquanto e isocosto, (iii) ricavarne quanti devono essere L e T per produrre Q=20 al minimo costo.

(i)

(ii) Q =

(iii) L=_____ , T=______

7. Due nazioni, Alfa e Beta, producono carne C e frutta F. Alfa ha frontiera delle possibilità di produzione F=10–2C, Beta ha frontiera delle possibilità di produzione F=20–C. (i) Rispetto all’autarchia, potranno entrambe consumare di più se Alfa aumenta la produzione (e ne cede almeno parte a Beta) di quale bene? (ii) se PC è il prezzo della carne e PF quello della frutta, il commercio internazionale richiede che PC/PF sia incluso tra quali valori? 
(i) 
(ii) ____ < PC/PF < ____

8. La curva di offerta di lungo periodo del prodotto di un'industria in concorrenza perfetta (con prezzi dei fattori dati e libertà di entrata) 

a) è orizzontale purché la funzione di produzione delle singole imprese abbia rendimenti di scala costanti 

b) è orizzontale se vi è spazio per un numero di imprese sufficientemente elevato in grado di produrre con un identico costo medio minimo

c) ha forma ad U

d) è crescente perché il numero di imprese aumenta se il prezzo aumenta

e) è crescente perché la curva del costo marginale è crescente

9. La funzione di domanda del bene offerto da un monopolista è Q=200–2P. Il monopolista non ha costi (offre una risorsa naturale). Qual è la quantità offerta alla quale il profitto del monopolista è massimo?

a) 100

b) non si può determinare sulla base dei soli dati forniti

c) 50

d) qualsiasi quantità tra 100 e zero

e) 25

10. L’elasticità di lungo periodo della curva di offerta di patate è +3. Ciò vuol dire che se il prezzo delle patate aumenta del 2% l’offerta di patate:

a) diminuisce del 2%

b) aumenta del 5%

c) aumenta del 3%

d) diminuisce del 4%

e) nessuna delle altre risposte; la risposta corretta è: _____________________ 

11. In un’industria perfettamente concorrenziale con libertà di entrata tutte le imprese hanno la stessa funzione di costo totale di lungo periodo, C(y)=256+Q2. Trovare il prezzo di equilibrio di lungo periodo.

P* = _____ 

12. Spiegare in che modo la nozione di costo marginale aiuta a dimostrare che nel breve periodo la curva d’offerta di un’impresa concorrenziale è crescente.
13. Perché in analisi di equilibrio parziale nel lungo periodo in un’industria concorrenziale con libertà d’entrata spostamenti della curva di domanda non fanno variare il prezzo di equilibrio?

14. In un’economia dove l’occupazione è di 1 lavoratore per ogni dieci unità di Y, è Y=C+I+G, C=0,8(Y–T), T=3/8∙Y, I=200. Se l’offerta di lavoro è 50, quale deve essere G affinché l’offerta di lavoro sia tutta occupata?
________________
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1. Un'impresa concorrenziale deve decidere quanto impiegare nel breve periodo del suo unico fattore variabile L il cui prezzo dei servizi è w. Il prezzo del prodotto è p. Indico la produttività marginale del fattore L con P’L. L'impiego ottimale di L soddisfa

a) w = P’L∙p

b) w = P’L.

c) p = w∙P’L.

d) w = P’L/p

e) nessuna delle altre risposte

2. La funzione del costo variabile totale di breve periodo di un'impresa concorrenziale è CVT=10∙Q2, e il costo fisso è 100. Calcolare la quantità ottimale da produrre nel breve periodo se il prezzo del prodotto è 1000. 

Q = ___________

3. Se i rendimenti di scala sono decrescenti ne segue necessariamente che:

a) il costo marginale di breve periodo aumenta all'aumentare della quantità prodotta

b) il costo medio di lungo periodo diminuisce all'aumentare della quantità prodotta

c) il costo marginale di breve periodo diminuisce all'aumentare della quantità prodotta

d) il costo medio di lungo periodo aumenta all'aumentare della quantità prodotta

4. Un'impresa concorrenziale nel breve periodo ha curva del costo marginale dapprima decrescente, poi crescente. Disegnare in uno stesso grafico le curve del costo medio totale, del costo medio variabile e del costo marginale e individuare il prezzo di chiusura di breve periodo.

5. Un monopolista con costo marginale costante pari a 20 euro opera in un mercato con funzione di domanda Q=240–4P. Determinare il prezzo che massimizza il suo profitto. 

P=_____________

6. Un'impresa perfettamente concorrenziale trova che sta producendo la quantità che rende il dato prezzo del suo prodotto uguale sia al costo medio totale, sia al costo marginale. Vuol dire che:

a) l'impresa non sta massimizzando il profitto, deve alzare il prezzo

b) l'impresa sta massimizzando il profitto che è positivo

c) l'impresa sta massimizzando il profitto che è zero

d) l'impresa sta massimizzando il profitto che è negativo

e) l'impresa non sta massimizzando il profitto, deve produrre di meno

7. Calcolare la derivata parziale ∂f/∂x della funzione f(x,y) = x2y2–2x+2y.

∂f/∂x  = _____________ 

8. Un’impresa produce usando lavoro L e terra T. Il salario per unità di lavoro è w=8, il fitto per unità di terra è β=2. Ciò implica che se si misura L in ascissa e T in ordinata gli isocosti hanno pendenza (in valore assoluto):

___________ 

9. Se la funzione di domanda di un bene è QD=200–2P e la funzione di offerta è QS=P/2, calcolare il prezzo di mercato di equilibrio:

P* = _________

10. Se l'elasticità della domanda è –2 quando P=1000 e Q=1000, quando P diventa 1010 si ha che Q diventa

a) 990

b) 998

c) 980

d) 1020

11. Spiegare perché la curva d’offerta di breve periodo di un'impresa concorrenziale è crescente, e cioè come mai nel breve periodo un'impresa concorrenziale aumenta la quantità che decide di produrre se il prezzo del prodotto aumenta, facendo esplicito riferimento alla regola in termini di costo marginale che l’impresa deve rispettare per massimizzare il profitto.

12. Spiegare perché per un’impresa in concorrenza perfetta il ricavo marginale coincide col prezzo del prodotto mentre per il monopolista è inferiore al prezzo del prodotto.
13. In un’economia chiusa dove l’occupazione dipende da Y perché si impiegano 2 lavoratori per ogni unità di Y, è Y=C+I+G, C=0,8∙Y, G=100, I=200 e non vi sono tasse. Poi una crisi finanziaria causa un dimezzamento di I. Quanti lavoratori vengono licenziati a causa della variazione di Y di equilibrio?

______________ 

14. La funzione del costo totale di un'impresa è C=10Q2 + 160. Trovare la quantità prodotta che minimizza il costo medio totale.  

Q = ____________

Cognome e nome: 

ECONOMIA POLITICA - Prima prova intermedia - 29 aprile 2011 - Arezzo - prof. Petri                          E

1. Spiegare perché nel lungo periodo il prezzo di un bene prodotto da un’industria concorrenziale con libertà di entrata tende a diventare uguale al minimo costo medio totale.

2. Disegnare in un grafico (con Q in ascissa e P in ordinata) la curva di domanda di mele corrispondente alla funzione di domanda Q = 10 – P, e la curva di offerta di mele corrispondente alla funzione d'offerta Q = P; indicare graficamente quali sono la quantità domandata e la quantità offerta se il prezzo è 4; indicare se tale prezzo è di equilibrio o no, e se no, se tenderà a aumentare o a diminuire.

3. La funzione del costo totale di breve periodo di un'impresa concorrenziale è C = 10∙Q2 + 2000. Il prezzo del prodotto è 400. Determinare il profitto massimo che questa impresa può ottenere:

________________

4. La funzione del costo totale di un'impresa è C=10Q2 + 160. Trovare il minimo costo medio totale.

min CMT = ________

5. In un mercato di concorrenza monopolistica con libertà di entrata, in equilibrio di lungo periodo:

a) il prezzo è lo stesso che in concorrenza perfetta, pari al costo medio minimo

b) le imprese non fanno profitti ma il prezzo è superiore al costo medio minimo

c) il prezzo è superiore al costo medio minimo e quindi le imprese fanno profitti

d) il prezzo è pari al costo marginale

e) nessuna delle altre risposte

6. Un monopolista senza costi ha di fronte una curva di domanda inversa lineare p=a–bQ, dove a e b sono coefficienti positivi dati. La quantità da offrire che massimizza il profitto del monopolista è:

a) Q=a/b

b) Q=a/(2b)

c) Q=b/a

d) impossibile determinarla, i dati sono insufficienti

e) nessuna delle altre risposte

7. Un’impresa che produce usando lavoro L e terra T osserva che, a un livello di produzione Q=96 ottenuto con L=8 e T=12, la produttività marginale del lavoro è 4 e quella della terra è 8. Se il lavoro è misurato in ascissa e la terra in ordinata, il valore assoluto della pendenza (il saggio marginale di sostituzione) dell’isoquanto associato a Q=96 nel punto (8,12) è:

___________

8. Il monopolista produce la quantità che uguaglia ricavo marginale R’ e costo marginale C’, l’impresa concorrenziale produce la quantità che uguaglia prezzo p e costo marginale C’. Dov’è la differenza?

a) il monopolista non massimizza il profitto bensì il ricavo
b) anche l’impresa concorrenziale soddisfa R’=C’ ma per essa R’=p, per il monopolista R’<p.

c) nessuna, R’=p e dunque anche il monopolista rispetta p=C’.

d) la condizione R’=C’ massimizza il profitto in entrambi i casi ma C’ del monopolista è superiore a quello dell’impresa concorrenziale

e) l’impresa concorrenziale non soddisfa R’=C’, perché p e R’ sono due cose diverse.

9. Illustrare graficamente, usando isoquanti (convessi) e isocosti, la minimizzazione del costo di una data quantità di prodotto producibile con diverse combinazioni di due fattori variabili.

10. Se in un mercato monopolistico la curva di domanda è P=100 - 2Q, quando la quantità offerta è 10 il ricavo marginale del venditore monopolista è

___________

11. Calcolare la derivata parziale seconda ∂2z/∂y2 della funzione z=f(x,y)=x2y3+xy2.

∂2z/∂y2 = __________________

12. La domanda di zucchero è Q=1000 – 4P . Calcolare il valore assoluto dell'elasticità della domanda quando P=200:

___________

13. Spiegare perché la regola per l’ottimo impiego di un fattore variabile implica che se il prezzo del prodotto aumenta, nel breve periodo un’impresa concorrenziale con un solo fattore variabile deciderà di aumentarne l’impiego – e dunque di aumentare la quantità prodotta.

14. In una economia aperta è C=0,7∙Y, I=200, G=200, E=200, M=0,2∙Y, niente tasse. Determinare il saldo della bilancia commerciale indicando anche il corretto segno algebrico  + o –:
_____________
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1. Due nazioni, Alfa e Beta, producono carne C e frutta F. Alfa ha frontiera delle possibilità di produzione F=10–2C, Beta ha frontiera delle possibilità di produzione F=20–C. (i) Rispetto all’autarchia, potranno entrambe consumare di più se Alfa aumenta la produzione (e ne cede almeno parte a Beta) di quale bene? (ii) se PC è il prezzo della carne e PF quello della frutta, il commercio internazionale richiede che PC/PF sia incluso tra quali valori? 

(i) 

(ii) ____ < PC/PF < ____

2. La curva di offerta di lungo periodo del prodotto di un'industria in concorrenza perfetta (con prezzi dei fattori dati e libertà di entrata) 

a) è orizzontale purché la funzione di produzione delle singole imprese abbia rendimenti di scala costanti 

b) è orizzontale se vi è spazio per un numero di imprese sufficientemente elevato in grado di produrre con un identico costo medio minimo

c) ha forma ad U

d) è crescente perché il numero di imprese aumenta se il prezzo aumenta

e) è crescente perché la curva del costo marginale è crescente

3. La funzione di domanda del bene offerto da un monopolista è Q=200–2P. Il monopolista non ha costi (offre una risorsa naturale). Qual è la quantità offerta alla quale il profitto del monopolista è massimo?

a) 100

b) non si può determinare sulla base dei soli dati forniti

c) 50

d) qualsiasi quantità tra 100 e zero

e) 25

4. L’elasticità di lungo periodo della curva di offerta di patate è +3. Ciò vuol dire che se il prezzo delle patate aumenta del 2% l’offerta di patate:

a) diminuisce del 2%

b) aumenta del 5%

c) aumenta del 3%

d) diminuisce del 4%

e) nessuna delle altre risposte; la risposta corretta è: _____________________ 

5. In un’industria perfettamente concorrenziale con libertà di entrata tutte le imprese hanno la stessa funzione di costo totale di lungo periodo, C(y)=256+Q2. Trovare il prezzo di equilibrio di lungo periodo.

P* = _____ 

6. Spiegare in che modo la nozione di costo marginale aiuta a dimostrare che nel breve periodo la curva d’offerta di un’impresa concorrenziale è crescente.

7. In un’economia dove l’occupazione è di 1 lavoratore per ogni dieci unità di Y, è Y=C+I+G, C=0,8(Y–T), T=3/8∙Y, I=200. Se l’offerta di lavoro è 50, quale deve essere G affinché l’offerta di lavoro sia tutta occupata?

________________

8. La funzione di offerta di un bene è QS = 20(p1/2 + p/10). Calcolare l'elasticità dell'offerta (indicare anche il corretto segno algebrico + o –) quando p=100.

ε = ______

9. Perché in analisi di equilibrio parziale nel lungo periodo in un’industria concorrenziale con libertà d’entrata spostamenti della curva di domanda non fanno variare il prezzo di equilibrio?

10. Se l’output è prodotto con lavoro e terra e la funzione di produzione è Q=LαTβ, con α, β positivi e minori di 1, allora il saggio marginale di sostituzione tra lavoro (misurato in ascissa) e terra (misurata in ordinata), cioè il valore assoluto della pendenza dell’isoquanto, è:

SMS = 

11. Un'impresa concorrenziale produce blue-jeans che vende a 12 euro l'uno. La produttività marginale della quantità di lavoro che sta impiegando è di 200 blue-jeans al mese; il salario mensile è 2000 euro; vuol dire che nel breve periodo l'impresa sta impiegando:

a) troppo lavoro

b) la quantità massima di lavoro
c) la quantità ottimale di lavoro

d) troppo degli altri fattori

e) troppo poco lavoro 

12. In un’industria concorrenziale vi è fra le altre una impresa con la seguente funzione di costo di lungo periodo: C(Q) = 40Q3 – 240Q2 + 600Q. Nel lungo periodo qual è il minimo prezzo del prodotto al quale l’impresa non fa perdite?

a) i dati sono insufficienti per la risposta 

b) p = 120

c) p = 240

d) p = 360

e) nessuna delle altre risposte è corretta; la risposta corretta è __________

13. Un’impresa produce grano con lavoro e capitale-grano. Lo stock, pienamente impiegato, di capitale-grano è 8 e l’impresa non può modificarlo, e la funzione di produzione è Y=6L2/3K1/3. Il prezzo p del prodotto è 1. Quale deve essere il salario affinché l’impresa domandi 64 unità di lavoro? 

a) 2

b) 8

c) 4

d) 64

e) nessuna delle altre risposte; la risposta corretta è _________

14. Sia Q=L1/3T2/3 la funzione di produzione del grano; i prezzi di lavoro e terra sono tali che la condizione di tangenza tra isoquanto e isocosto è soddisfatta quando L=8T. (i) Dimostrare che la funzione di produzione ha rendimenti di scala costanti, (ii) indicare quale produzione si ha se T=1 e vi è tangenza tra isoquanto e isocosto, (iii) ricavarne quanti devono essere L e T per produrre Q=20 al minimo costo.

(i)

(ii) Q =

(iii) L=_____ , T=______
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1. Un'impresa perfettamente concorrenziale con funzione di produzione Q=K1/3L2/3 nel breve periodo ha stock dato di capitale K=27 e deve decidere quanto lavoro impiegare sapendo che il salario è 4 e il prezzo del prodotto è 8. La domanda di lavoro dell'impresa è:

___________

2. Il figlio di genitori nel 10% più ricco ha quale probabilità di essere da adulto nel 20% più ricco?

a) 23%

b) 41%

c) 2,4%

d) 7%

3. Descrivere l'ultimatum game

4. Un'economia produce grano G con capitale-grano (sementi) K e lavoro L: 200K*100L→500G. Il salario (posticipato) è 2. (i) Il tasso di profitto é?        r =  _______%     

(ii) Proporre (specificandola quantitativamente) una nuova tecnologia che rappresenti un progresso tecnologico che fa aumentare il tasso di profitto a salario invariato e quantità prodotta totale invariata, e calcolare il nuovo tasso di profitto.
5. Negli ultimi 20 anni nei paesi industrializzati occidentali la quota di reddito che va alle famiglie con reddito nell'1% più ricco:

a) è aumentata moderatamente

b) è aumentata moltissimo

c) è rimasta invariata

d) è diminuita

6. Rappresentare graficamente come si sposta la curva di estrazione di lavoro secondo il Bowles, se aumenta il sussidio di disoccupazione, e come questo modifica il salario per ora lavorativa che l'impresa trova ottimale offrire.

7. La tragedia delle risorse comuni consiste nel fatto che:

a) con libero accesso chi usa la risorsa non tiene conto del fatto che il suo uso della risorsa diminuisce la risorsa per gli altri, con rischio di distruzione della risorsa stessa

b) la lotta per lo sfruttamento della risorsa comune porta a conflitti e anche a guerre 

c) non si riesce a raggiungere un accordo per limitare l'inquinamento globale

d) la struttura dell'interazione è quella di un dilemma del prigioniero

8. Quale dei seguenti è un esempio di esternalità?

a) L'indossare bei vestiti molto cari causa invidia

b) Se lo Stato aumenta la spesa pubblica la disoccupazione diminuisce

c) Una riduzione del prezzo di un bene aumenta il benessere di chi lo compra

d) Un monopolista può trovare conveniente non introdurre innovazioni

9. L'approccio di Kalecki suggerisce che in una nazione che da diversi anni ha la pressoché piena occupazione del lavoro dovremmo aspettarci di osservare quale di questi nuovi sviluppi?

a) un miglioramento della disciplina dei lavoratori nelle fabbriche

b) una riduzione delle spese militari

c) un aumento degli investimenti in ricerca scientifica

d) un mutamento delle politiche del governo in una direzione che tenda a creare disoccupazione

10. Il meccanismo neoclassico di sostituzione indiretta tra fattori si basa sul fatto che:

a) quando il prezzo di un fattore diminuisce, si espandono le industrie che producono beni che usano quel fattore in proporzione più elevata rispetto agli altri fattori, perché quei beni diventano relativamente meno cari

b) quando il prezzo di un fattore diminuisce, ogni impresa si sposta lungo gli isoquanti a favore del fattore diminuito di prezzo

c) quando il prezzo di un fattore diminuisce, l'offerta di quel fattore diminuisce

d) nessuna delle altre risposte

11. Secondo l'impostazione marginalista i sindacati:

a) hanno il ruolo positivo di difendere gli interessi dei lavoratori salariati

b) sono causa di inflazione

c) impedendo ai salari di diminuire impediscono l'eliminazione della disoccupazione

d) forniscono utili servizi di consulenza legale ai lavoratori

12. Quale dei mutamenti indicati non aumenta la forza contrattuale dei lavoratori?

a) una riduzione del costo delle spese mediche 

b) una diminuzione delle barriere all'immigrazione

c) un aumento della percentuale di lavoratori impiegati in grandi fabbriche

d) una vittoria elettorale di partiti di sinistra

13. Scrivere le equazioni dei prezzi di lungo periodo nell'economia che produce grano ferro e stoffa con coefficienti tecnici fissi.

14. Affinché la matrice di payoff qui sotto (in ogni casella il primo numero è il payoff di A) rappresenti un dilemma del prigioniero, nella casella corrispondente a 'confessa, confessa' quale coppia di payoff tra quelle indicate va scelta? (i payoff hanno il segno meno perché indicano anni di prigione, dunque si sta meglio quanto più sono vicini allo zero)

                                                           prigioniero B                     

                                             confessa               non confessa

                           confessa      ?  ,  ?                      -1 , -10

prigioniero A                     ___________________________
                      non confessa   -10 , -1                   - 4 ,  - 4   
a) -8, -2

b) -3, -3

c) -8, -8

d) -11, -11
15. Se la funzione di domanda di un bene è QD = 200 – 2P, qual è il ricavo marginale di un monopolista che produce Q=120? indicare anche il segno algebrico.
_________

16. Definire la differenza tra surplus e prodotto netto
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